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◆Nel ’65, all’epoca dell’inaugurazione
era un’opera super avveniristica
dotata di un idrante ogni 150 metri

◆ Il ministero dei Lavori pubblici:
«I dispositivi anti-rischio
sono tarati su parametri teorici»
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Una
drammatica
immagine
delle galleria
del Monte
Bianco:
si vedono
le carcasse
di alcuni Tir
completamente
distrutti
dall’incendio

Ap

Traforo, era in arrivo
il «piano-sicurezza»
Gli esperti: «Un impianto troppo vecchio»
SUSANNA RIPAMONTI

MILANO È successo, ma nessuno
ci spiegherà il perché. Gli esperti
si limitano a dire che di fronte al-
l’imponderabile non c’è preven-
zione che tenga e là, nel traforo
del Monte Bianco, nessuno ave-
va previsto che potesse viaggiare
un camion carico di margarina e
che proprio da quel camion po-
tesse partire il rogo chehaprovo-
cato oltre trenta morti. L’inge-
gner Franco Cuaz, che è stato di-
rettore di esercizio del traforodel
Bianco, spiegachequestorischio
è statisticamente accertato: «Nel
mondo, in tutti i casi in cui le
conseguenzediincendisonosta-
te catastrofiche, il fuoco è partito
sempre da un camion e, quasi
sempre, i danni sono statiprovo-
cati dall’incendio del carico». Se
questo è un dato acquisito, si de-
ve supporre che non si sia fatto
tesoro di questa esperienza e che
la normativa non preveda strate-
gie per limitare questo rischio.
Ma a proposito di normativa,
UgoJallasse,direttoredellasocie-
tà italiana traforo del Frejus pre-
cisacheèinesistente.«Nonesiste
una legge nazionale che regoli la
sicurezza dei trafori, ma solo del-
le raccomandazioni a livello
mondiale. I grandi trafori sono
tutti diversi nella filosofia di co-
struzione, realizzazione, gestio-
ne. Difficile pertanto esprimere
unpareresullatragedia.Bisogne-
rà faremolte indagini.Quandosi
tratta di grandi opere, tutto è
moltocomplesso».

Nel tardo pomeriggio di ieri
l’ingegner Pasquale Cialdini,
esperto di sicurezza stradale del
ministero dei Lavori pubblici,
non aveva ancora elementi per
dire cosa è accaduto, se qualcosa
negli impianti di sicurezza o nei
soccorsi non ha funzionato. «In
questo momento è impossibile
dare giudizi. Una cosa è certa, da
questaesperienza,purtroppone-
gativa, bisognerà ripartire per
trovare soluzioni ancora più pre-
ciseepuntualiperquantoriguar-
dalasicurezza».

Al ministero in queste ore si
raccolgono gli attidi convegnidi
studio, si passa al setaccio tutto
quello che in materia di tunnel e
trafori è stato scritto ed elabora-
to, ma indicazioni, nessuna.
Troppopresto,dicono.«Purtrop-
po qui, l’esperienza si fa sul cam-
po-prosegueCialdini -.Nuovisi-
stemidisicurezzavengonomessi
a punto quando si studiano im-

pianti innovativi per la costru-
zione di grandi opere o dopo de-
terminatieventi, tragici,comein
questo caso, che dimostrano l’i-
nadeguatezza dei dispositivi pre-
disposti».

L’ingegnere spiega come ven-
gono studiati questi dispositivi:
«Ad esempio ho scoperto che in
alcune gallerie, addirittura si so-
no provocati incendi, proprio
per tarare gli strumenti e per ave-
re spunti per prevedere l’impre-
vedibile, perchè un conto è pro-
grammaregli interventialtavoli-
no, un conto è verificare quello
che davvero accade quando un
incidente si verifica. E spesso si
verifica in modo molto più ecla-
tante di quanto si possa prevede-
re».

Quando fu fatto, nel 1965, il
traforo del Bianco era ritenuto
un’opera avvenieristica, anche
sotto il profilo della sicurezza:
impianto di ventilazione, im-

pianto televisivo a circuito chiu-
so, impianto di radiocomunica-
zione, impianto rilevazione in-
cendi, condotta idrica sottopres-
sione per le prese degli idranti
(una ogni 150 metri) impianti di
aspirazione dell’aria viziata, 18
camere stagne antincendio. «Pe-
rò è chiaro - prosegue Cialdini -
chesesisonoraggiuntetempera-
ture elevatissime, i rifugi antin-
cendio non potevano funziona-
re. Bisogna capire per quale tem-
peratura erano tarati. Mi dicono
cheancora giovedì, là dentroc’e-
rano 70 gradi. Altro punto, la di-
mensione dei rifugi: sono calco-
late prevedendo un certo nume-
ro di veicoli coinvolti e di perso-
ne da salvare, ma possono rive-
larsi insufficienti, se l’incidente
assume dimensioni così dram-
matiche. Trent’anni fa, quando
il traforo fu fatto, si riteneva che
fosse dotato del meglio del me-
glio per quanto riguarda la sicu-

rezza, ma allo stato non sono in
grado di dire se da allora si sono
fatti ulteriori interventi e dun-
que se quegli impianti sono an-
coraattualiosonoinveceobsole-
ti. Insomma, è troppo presto per
giudicare. Quello che sicura-
mente posso dire è che questa
materiasaràstudiata».

Al ministero ricordano che il
senatostapervarareilnuovopia-
noper lasicurezza,maquestoera
già in programma da tempo, da-
to che il bilancio delle sciagure
dice che in Italia abbiamo 7000
morti all’anno sulle strade e il 40
per cento dei morti sono proprio
in città, dove pensiamo di essere
al sicuro. «Per quanto riguarda la
sicurezza stradale - conclude ras-
segnato Cialdini - siamo costan-
temente a livelli di emergenza e
non solo quando le sciagure fini-
scono sui giornali. Siamo indie-
tro anni luce e non solo in Italia,
maintuttaEuropa».

Incendio in galleria sulla Genova-La Spezia
Nessun ferito ma traffico bloccato per ore
■ Unautocarrosièincendiatoierimattinamentre

percorrevaunagalleriadellaautostradaGenova-La
Spezia,neipressidiMoneglia.Noncisonostatiferi-
timasoloallarmeepauratragliautomobilistichesi
sonotrovatineltunnelalmomentodell’incendio,
soprattuttoinseguitoaltragicorogodeltraforodel
MonteBianco.

Ilfattoèavvenutoversole9,30nellagalleriaPian
del lupo,unadelletantediqueltrattoautostradale,
sullacarreggiataperLaSpezia.Perspegnerel’in-
cendio,divampatomentreilveicoloerainmarcia,
sonointervenuti ipompieri.Lapoliziastradaleha,
poi,riferitochelefiammesonostatespenterapida-
mente.

Aseguitoanchediquestoincidente,causatoda
uncortocircuitodivampatosuuncamion,èscatta-
taladenunciadiGiordanoBisernipresidentedell’A-
saps(associazionesostenitorieamicidellaPolstra-
da).«InItaliamoltiTirchetrasportanomerciperi-

colose,soprattuttostranieri,sfuggonoaicontrolli,e
aggravanoilrischiodi incidenti»,hadettoBiserni.Che
haaggiunto:«nonèsolounproblemadiviedi fugaodi
cameredidecompressione,maanchedicontrollonei
trasportidimercipericolose».

«L’Italia-continuaBiserni -èattraversataognigior-
nodadecinedimigliaiadiautocarripesantiprovenienti
dall’estero,checonl’abbattimentoelosnellimento
dellebarrieredoganalihannounpiùfacileaccessosen-
zacheesistauncontrolloadeguatointuttociòcheri-
guardail trasportomercipesante».SuicontrolliBiser-
ni lanciaunallarme:«Questoèunpaesemoltoattento
acrearelafiguradegliausiliarideltrafficoperidivietidi
sostacheperòstadepauperandoilpatrimonioprofes-
sionaledellaPoliziaStradale,allepreseconunorgani-
co,semprecarente,di2000uominiche,quindi, fatica-
noagarantireun«controlloadeguato»deiveicolipe-
santichetrasportanomercipericolose,comeesplosivi
e inquinanti.

Sale a 35 il numero delle vittime del Monte Bianco
Ma per i pompieri francesi il bilancio è di 50 morti. Domato il rogo. Lutto in Val d’Aosta
Falsa bomba
nel tunnel
del Gran Sasso

Catania, autobus
senza controllo
uccide 2 persone

COURMAYEUR (AOSTA) È stato
spento solo ieri, nel tardo pome-
riggio, l’incendiodivampatomer-
coledì scorso nella galleria del
Monte Bianco. Ancora impreciso
il numero dellevittime: per lapre-
fettura di Annecy i morti sarebbe-
ro 35, per la società che gestisce il
traforo 33, mentre per i pompieri
francesisarebberoaddirittura40o
50.

La montagna più alta d’Europa
si è trasformata così in una gigan-
tesca tomba per decine di camio-
nistieautomobilisti,vittimediun
disastrodalleproporzionichesiri-
velano via via più vaste. A 72 ore
dalla disgrazia si può fare ancora
solo un bilancio provvisorio, che
contaoltretrentavittime,persone
cheviaggiavanosuventicamione
suunadozzinadiauto.

«Ladisgraziaavrebbepotutoas-
sumeredimensionIancorapiùva-
ste - hadettoRuggieroBorgia, am-
ministratore delegato della socie-
tà Traforo Monte Bianco - se una
quarantina di autovetture non
fossero riuscite a raggiungere le
uscite e se una ventina di persone
non fosse stata salvata dai soccor-
ritori francesi e italiani». Il nume-
rodelleautovetturecoinvolteèin-
certo, perché si teme che sotto le

macerie e le carcasse annerite ve
ne siano ancora tre o quattro. I vi-
gili hanno lavorato per giorni in
condiziosi assai difficili. Il tunnel,
trasformatosi in una sorta di vul-
cano ardente a causa dell’incen-
dio di un camion carico di marga-
rina,èstatoraffredatograzieaspe-
ciali pompe. I pompieri francesi,
per poter operare, hanno intro-
dotto nel tratto compreso tra il
quarto e il quinto chlometro dal-
l’imbocco italiano un macchina-
rio speciale in grado di assorbire il
calore dalla volta. All’interno del-
la galleria hanno lavorato, a tur-
no, cinquantapompieri francesi e
una ventina di valdostani che do-
poduegiornieduenottidiattività
hannocedutoilcomandoaicolle-
ghid’oltralpe.Conlorogliuomini
dellapoliziaeimagistratifrancesi.
Questiultimihannoapertoun’in-
chiesta ipotizzando il reato di
omicidio colposo, al momento
perònessunoèindagato.

Intanto, il sindaco di Chamo-
nix, Michel Charlet, ha affermato
che è «la concezione stessa del
tunnel» del Monte Bianco, vec-
chiodi20annieprivodigalleriadi
evacuazione, cheè indiscussione.
«Non sono indiscussionelemisu-
redisicurezzadeltunnel -hadetto

il sindaco -, ho l’impressione che
sia stato fatto il massimo rinnova-
mento in questi ultimi anni, piut-
tosto è da discutere la concezione
stessa del tunnel, che ormai ha 30
anniedèlargamentesuperato».

In tutti i tunnel costruiti di re-
cente, ha sottolineato Charlet, è
prevista una galleria parallela di
evacuazione, «qui ci sono soltan-
to i rifugi pressurizzati aggiunti di
recente». Il sindaco aveva chiesto
il divieto di circolazione deimezzi
pesanti nel tunnel ed ora contesta
ipoteripubblicifrancesiche«con-
tinuano a farci transitare 2.000
mezzipesantialgiorno».

Il quotidiano regionale Le Dau-
phine ha pubblicato ieri le con-
clusioni di uno studio del servi-
zio soccorso e incendi dell’Alta
Savoia sulle condizioni di lavo-
ro all’interno dei tunnel, dal
quale risulterebbe che l’opera di
salvataggio in condizioni simili
a quelle verificatesi è una «mis-
sione impossibile». Le bombole
con respiratore a disposizione
dei pompieri, inoltre, avrebbero
avuto autonomia limitata.

Il presidente della giunta del-
la Regione Autonoma Valle
d’Aosta ha annunciato una
giornata di lutto regionale in

concomitanza con i funerali
delle vittime residenti nella Val-
le.

«Sono momenti terribili - ha
detto Dino Vierin - dopo il cor-
doglio affronteremo la parte
tecnica della vicenda. Vorrei co-
munque ringraziare il personale
della “società Traforo del Monte
Bianco”, i vigili del fuoco, gli
uomini della protezione civile e
tutti coloro che con coraggio e
abnegazione si sono prodigati
nell’opera di soccorso, metten-
do a repentaglio e addirittura
sacrificando la loro vita». La tra-
gedia verrà discussa lunedì
prossimo dal consiglio regiona-
le. Messaggi di cordoglio sono
stati inviati dal presidente del
Consiglio D’Alema e dal presi-
dente della Camera, Luciano
Violante, al presidente della
Commissione di coordinamen-
to della Valle d’Aosta, rappre-
sentante del governo.

Infine, il dipartimento di
pubblica sicurezza del ministero
dell’Interno comunica che la si-
tuazione di viabilità è «regola-
re» sia per i veicoli commerciali
sia per quelli leggeri, lungo le
strade alternative al traforo del
Monte Bianco.

L’AQUILA Allarme ieri mattina,
pocodopole8,30,alTraforodel
GranSassosull’autostradaA24(
Roma-Teramo).Unatelefonata
anonimadiunuomoqualificatosi
comeesponentediunnonmeglio
identificatomovimentoecologi-
staavevasegnalatoalcentralino
deiVigilidelFuocodell’Aquila, la
presenzadiunordigno.Èimme-
diatamentescattatoilpianodi
emergenzaconlachiusuradel
traforoel’evacuazionedeiLabo-
ratoridell’IstitutoNazionalediFi-
sicaNucleare(Infn), ilcui ingres-
sositrovaneltunneldisinistra
deltraforo,carreggiataTeramo-
Roma.Lapoliziastradale,quindi,
haindividuatounascatoladibi-
scottipocodopol’ingressodel
tunnel.Sulpostosonoarrivatigli
artificiericonilrobotWillycheha
apertolascatolacheconteneva,
però,soltantopietreealcuni
giornali.

CATANIA Due personesonorima-
steuccise,aCatania,daunauto-
bus«senzacontrollo»ilcuicon-
ducenteerastatocoltodaunma-
lore,forseuninfarto.Levittime,
NicolaCataniadi68annieSalva-
toreDonatodi67,eranoseduto
suunapanchinaquandoilbus
dell’AziendamunicipaleTraspor-
tièpiombatoinpiazzaPalestro.
Ferita,mainmanieranongrave,
ancheunaterzapersona.Ilmez-
zoprivodicontrollohasbattuto
controunalbero.Poihaconti-
nuatolapropriamarciafinendo
addossoallapanchina.L’ammi-
nistrazionecomunalediCatania
sifaràcaricodellespeseperifu-
neralidelleduepersonedecedu-
te.Loharesonotoilsindaco,En-
zoBianco,chehaanchedisposto
un’indagineperaccertareseil
mezzoera«inperfettecondizioni
meccanicheeinregolaconle
normeinmateriadisicurezza».

Gioia Tauro, il Consiglio non sarà sciolto
Il sindaco: il tentativo di destabilizzare il Comune è fallito

GERMANIA

Si ribalta pullman
carico di ragazzi
Un morto e 30 feriti

PASQUA

Torna a Milano
«Aggiungi
un posto a tavola»

WOLFI DOPLICHER
Il ricordo del tuo talento, lo strazio per la vita
spezzata anzitempo vivranno nella nostra
memoria. Siamo vicini alla tua impareggia-
bile mamma con commosso e partecipe af-
fetto. Isabella, Mariola con Andrea e Rebec-
ca.

Milano,27marzo1999

«L’istituto nazionale per la storia del movi-
mento di liberazione in Italia partecipa con
commozionealluttoperlamortedi

ELIO GABBUGGIANI
combattenteierieoggiperl’antifascismoela
democrazia, presidente dell’Istituto storico
dellaResistenzainToscana».

Milano,27marzo1999

NellaMarcellinoricordacommossaeconaf-
fetto

AIDA TISO
la sua dedizione alla causa dell’emancipa-
zionedelladonnaedelsocialismo.

Roma,27marzo1999

L’Associazione Italiana Combattenti Volon-
tari Antifascisti di Spagna ricordacondolore
lafiguradi

LUIGI BOLGIANI
morto a 90 anni, giornalista e poeta, eroico
combattenteinterradiSpagna.

Milano,27marzo1999

80 anniversario

PRIMO GELATI
lo ricordano la moglie Cesarina, la figlia Mi-
ria,lanipoteFederica, ilgeneroWilliam.

Bologna,27marzo1999

■ SOLIDARIETÀ
NELLA PIANA
Parlamentari,
sindacalisti
e sindaci:
«Aldo Alessio
non è solo contro
la ‘ndrangheta»

FERNANDA ALVARO

ROMA Il sindaco di Gioia Tauro
non si arrende e il giorno dopo le
dimissioni in massa di 11 dei 20
consiglieri comunali, convoca il
consiglio in seduta straordinaria.
Dopo aver parlato di «dimissioni
per ordine della mafia», avvenute a
24 ore dal primo sequestro di un
bene appartenuto alla cosca dei Pi-
romalli, Aldo Alessio, diessino,
continua andare per la sua strada.
Consiglio straordinario ieri alle 17
(rinviato per mancanza di numero
legale), consiglio ordinario merco-
ledì 31 (saranno sufficienti a quel
punto soltanto 4 consiglieri) du-
rante il quale si procederà alla «sur-
roga» dei dimissionari e alla vota-
zione del bilancio.

L’escamotage giuridico della so-
stituzione dei consiglieri con i pri-
mi non eletti sarà possibile - secon-
do il parere del ministero dell’In-

terno reso noto
dallo stesso
Alessio - perché
le dimissioni
non sono state
contempora-
nee: questo do-
vrebbe permet-
tere il manteni-
mento in vita
dell’ammini-
strazione. «Le
dimissioni - si
legge in una no-
ta dell’amministrazione - sono sta-
te adottate con modalità e tempi
indicativi di pressioni indebite, di
concertazioni extraistituzionali
tutte finalizzate a interrompere un
percorso politico nuovo, fondato
sul ripristino della legalità nel terri-
torio, quale condizione irrinuncia-
bile ed essenziale per lo sviluppo
economico e sociale. Il tentativo di
destabilizzazione dell’amministra-
zione, operato con il concorso di

manutengoli, cui è venuto meno il
coraggio personale e civile di resi-
stere, non passerà».

Contrario allo scioglimento del
consiglio comunale il deputato ds
Domenico Bova: «Le dimissioni de-
gli 11 consiglieri comunali di Gioia
Tauro sono un fatto di inaudita ir-
responsabilità e gravità - dice -. Ri-
schiano di provocare lo sciogli-
mento del consiglio comunale pro-
prio nel momento in cui il Comu-
ne si è costituito parte civile nei
processi contro le cosche mafiose
infiltrate nel porto e ha ottenuto
dal governo un’importante struttu-
ra alberghiera confiscata alla fami-
glia Piromalli. Lo scioglimento del
Consiglio comunale va evitato».

A sostenere la linea del sindaco
sono arrivati anche ieri numerosi
messaggi di solidarietà e appelli al-
la mobilitazione. Sostegno da parte
del segretario regionale della Cgil,
Emilio Viafora, che pur sottoli-
neando la diversità di vedute sul-

l’attivazione del contratto d’area
spiega che non c’è divisione tra
forze sindacali e Comuni della Pia-
na nella lotta alla mafia. Vicini ad
Alessio i sindaci di Lamezia Terme
e Catanzaro, di San Ferdinando e
di Rosarno: «Il consiglio comunale
è stato sciolto della mafia - ribadi-
sce Giuseppe Lavorato, primo citta-
dino di Rosarno -. Sono a Gioia an-
che oggi (ieri per chi legge, ndr) per
ribadire che quella città che lotta
contro la ‘ndrangheta non è sola,
che anche noi aspettiamo l’asse-
gnazione di beni confiscati ai ma-
fiosi. Li aspettiamo da due anni.
Quanto alle dimissioni dei consi-
glieri, biasimo quella degli otto del-
la minoranza e chiedo che i partiti
della maggioranza espellano i tre
dalle loro fila per indegnità politica
e morale».

Oggi è a Reggio Calabria il presi-
dente dell’Antimafia, Del Turco.
Incontrerà privatamente il sindaco
di Gioia Tauro.

BONNUn ragazzo olandese è morto
edaltritrentasonorimasti feriti in
ungraveincidentestradaleverifi-
catosiieriseraneipressidellacittà
tedescadiWiesbaden.L’autobus
sulqualeviaggiavanoinautostrada
haprimaurtatoilgard-railesièpoi
rovesciatoaccartocciandosi,come
haresonotolapolizialocale. Ilpor-
tavocedelleforzedell’ordineha
dettochenumerosiragazzisonori-
masti intrappolatifralelamieredel-
l’automezzoechelesquadredisoc-
corsohannodovutolavorarealun-
goperliberarli.Duedeiragazziferiti
sonoincondizionicritiche.Lacor-
rieratrasportavaunasessantinadi
ragazziolandesidietàcompresafra
i12ei16anni.Lacomitivaerapar-
titadallacittadinaolandesediGe-
leenperdirigersiversounalocalità
sciisticaaustriacaperunasettima-
nabianca.L’autistadellacorrieraè
uscitoquasi illesodall’incidenteri-
portandosoltantodelleferitelegge-
re.

MILANO Torna per il lunedì di Pasqua
«Aggiungiunpostoatavola»,l’inizia-
tivadisolidarietàeaccoglienzapro-
mossadall’OsservatoriodiMilanoe
cheharicevutoilsostegnoel’apprez-
zamentodellostessoPapa.Sonosta-
te300fraMilanoeRomalefamiglie
cheinoccasionedellescorsefestena-
taliziehannoaccolto l’invitoeospita-
toapranzopersonesenzadimora.Per
Pasqual’iniziativasi«replica»aMila-
noequil’Osservatoriohachiestodiin-
vitareunodegliospitidelcentrodiac-
coglienzachel’amministrazionepro-
vincialehaistituitoall’Idroscalo. Il
centro,haspiegatoilpresidentedella
ProvinciadiMilano,LivioTamberi,
presentandol’iniziativa insiemea
MassimoTodisco,responsabiledel-
l’Osservatorio,èinfunzionedaunme-
se.Ospita50immigratichehannoil
permessodisoggiornoohannofatto
domandaperottenerlo.Gliospiti, tutti
uomini,provengonodaipaesidell’Est
Europa;tuttihannounaprofessione
acquisitanelpaesed’origine.


